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La prima a studiarne i vantaggi peri medici l la Serenissima Repubblica di Venezia

Mascherine contro le infezioni
Ma fino a un anno fa non si sapeva come farle bene

DI CESARE MAFFI

lv
enezia è stata una
città unica al mondo
non soltanto per la
sua natura di acque

e marmi, bensì pure per
una classe dirigente che nei
secoli seppe aggregare capa-
cità belliche, abilità negli af-
fari, impegno nei viaggi, si-
stemazione di terre, soste-
nendo con le ricchezze acqui-
site un'incredibile diffusio-
ne artistica. Donò al mondo
un esempio ineffabile, perfi-
no in settori im-
prevedibili, co-
me la sanità.
Rileva Vitto-

rio A. Sironi
nella sua pecu-
liare storia del-
le mascherine
dal Rinascimen-
to a oggi (Le ma-
schere della salu-
te, Carocci edito-
re): «Le pratiche
per la salute in
tempo di pesti-
lenza sono state
un'invenzione
perfezionata dal-
la repubblica di
Venezia. Le mi-
sure attuate dal-
la Serenissima
hanno permesso
ai veneziani di convivere
per secoli con le pandemie».
Fu Venezia la prima città

al mondo a istituire un laz-
zaretto, così da isolare quan-
ti, venendo dall'Oriente, po-
tevano recare contagi. Non
erano soltanto le pestilenze
a diffondersi in Europa, per-
ché talvolta «erano sostenu-
te da altre condizioni patolo-

giche (sifilide nel Cinque-
cento, vaiolo nel Settecento,
colera e tifo nell'Ottocento)
che si diffondevano per con-
tagio». L'odierno morbo ha
riportato alla conoscenza
l'influenza che causò molti
milioni di morti già negli ul-
timi tempi della grande
guerra: la spagnola.
Le prime vere masche-

re facciali con scopi me-
dici comparvero a Venezia
e a Roma durante le epide-
mie di peste del 1575 e del

tesse avvenire attraverso
l'olfatto, dato il cattivo odo-
re che emanavano gli appe-
stati.

Allacciata alla testa, la
maschera dei dottori col bec-
co aveva le aperture per gli
occhi protette da lenti di ve-
tro, mentre sui lati due fes-
sure consentivano di respi-
rare». L'odierna pandemia
ha reso comuni immagini di
questi «dottori col becco».
La mascherina, tutta-

via, non è stata con im-
mediatezza re-
putata necessa-
ria. Sironi infor-
ma che il 13 mar-
zo 2020 per gli
scienziati non esi-
steva «evidenza
per raccomanda-
re indiscriminata-
mente ai lavorato-
ri diindossarema-
scherine chirurgi-
che per la prote-
zione», mentre
d'uso dei disposi-
tivi di protezione
è stringentemen-
te raccomandabi-
le solo per gli ope-
ratori sanitari e
per quei soggetti
che abbiano sinto-
mi respiratori, al

fine di ridurre il rischio di
trasmettere l'infezione vira-
le».
Meno di un mese dopo, si

comunicava che soltanto i
malati e personale sanita-
rio dovevano mettersi ma-
scherine, che per i sani era-
no reputate dannose perché
diffondevano un «falso sen-
so di sicurezza». Passato un
paio di mesi, ecco un nuovo

Le prime vere maschere facciali con
scopi medici comparvero ct Venezia e ct
Roma durante le epidemie di peste del
1575 e del 1630. Avevano la grottesca
forma di un grande becco d'uccello
lungo e adunco, nella cui punta
venivano poste paglia e sostanze

aromatiche (ambra, mirra, lavanda,
menta, chiodi di garofano, aglio,

spesso anche garze imbevute d'aceto e
oli essenziali) in funzione protettiva e
isolante per evitare il contagio, che si
riteneva potesse avvenire attraverso
l'olfatto, dato il cattivo odore che

emanavano gli appestati

1630. «Avevano la grottesca
forma di un grande becco
d'uccello lungo e adunco,
nella cui punta venivano po-
ste paglia e sostanze aroma-
tiche (ambra, mirra, lavan-
da, menta, chiodi di garofa-
no, aglio, spesso anche gar-
ze imbevute d'aceto e oli es-
senziali) in funzione protet-
tiva e isolante per evitare il
contagio, che si riteneva po-
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Le maschere
della salute
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dietro front: le mascherine
servivano «a proteggere sé
stessi egli altri», perché fun-
genti da «barriera perle goc-
ciolane potenzialmente in-
fette» in ogni luogo. Altri
due mesi, e si scoprivano uti-
li pure ai bambini sopra i 12
anni. Un simile ondeggia-
mento di prospettive è para-
gonabile esclusivamente
all'uso dei guanti, all'inizio
della pandemia inevitabili
o quasi, e presto finiti nel di-
menticatoio.
La protezione fu a vol-

te affidata all'impegno
dei singoli. «Fazzoletti im-
bevuti di urina, oppure
riempiti di terra ed erbe sec-
che, premuti contro naso e
bocca avevano dimostrato
una qualche efficacia con-
tro i dannosi effetti dei mia-
smi venefici utilizzati dai
nemici nel corso del primo
conflitto mondiale per muta-
re le sorti della guerra». Le
maschere, industrialmente

predisposte, ebbero pure ef-
fetto contro le armi chimi-
che: «Proteggere le vie respi-
ratorie di chi è esposto per
motivi di lavoro alla possibi-
le inalazione di polveri o gas
tossici ha costituito peri me-
dici un'importante sfida nei
secoli».
I precedenti risalgono

addirittura a Plinio il
Vecchio (siamo nel I secolo
d. C.), il quale «utilizzava
pelli di vescica animale per
coprire naso e bocca», così
da non respirare la polvere
di solfuro di mercurio utiliz-
zata per realizzare un pig-
mento rosso impiegato per
decorare. Si può citare pure
Leonardo, che «raccoman-
dava l'uso di panni bagnati
da mettere sulla bocca e sul
naso come forma di protezio-
ne contro l'inalazione di
agenti nocivi».
Ancora, bisogna rammen-

tare la funzione delle ma-
schere contro le armi batte-
riologiche: «I giapponesi in-
fettarono intenzionalmente
il nemico con gli agenti pato-
geni della febbre tifoidea,
del colera, dell'antrace e del-
la peste. Un evento grave,
ma un episodio isolato». Al-
meno, si spera.
Contro le ormai plu-

riennali ammonizioni
per coprire il naso stanno
le dimostrazioni fotografi-
che delle maschere indossa-
te dai chirurghinei primi de-
cenni del secolo passato. Le
maschere coprivano la boc-
ca, non il naso; semmai, era
altresì usata una benda
frontale o una bendane, nel
caso di capelli lunghi.
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